[image: image2.jpg]pll|

PREMIO
NAZIONALE INNOVAZIONE





A Bioecopest la Coppa dei Campioni delle Start Cup e 60.000 euro
Decretata la migliore tra 59 idee di impresa ad alto contenuto tecnologico. 
Secondo posto e 30mila euro per Adant, terzo posto e 20mila euro per NanoActiveFilm
Perugia, 4 dicembre 2009 –  E’ la sarda Bioecopest  l’dea vincitrice dell’edizione 2009 del Premio Nazionale dell’Innovazione(www.pni.it), vera e propria “Coppa dei Campioni” riservata alle migliori 59 idee di imprese innovative nate (costituite e non) dal gennaio di quest’anno ad oggi. Organizzato da PNICube, l’associazione degli incubatori e delle business plan competition accademiche italiane con il contributo di Vodafone, il Premio ha come obiettivo quello di contribuire alla nascita di imprenditoria innovativa ad alto contenuto tecnologico.
Proprio come Bioecopest l’idea d’impresa vincitrice che si basa sull’invenzione e la produzione di efficaci alternative all’uso dei pesticidi chimici convenzionali. E lo fa a prezzi contenuti. Dopo di loro Adant, gruppo di lavoro che propone antenne di nuova generazione in grado di migliorare le prestazioni dei sistemi di comunicazione wireless e RFId con i quali si entrerà sempre più a contatto sia nelle case che negli ambienti di lavoro. Al terzo posto NanoActiveFilm che si propone di produrre imballaggi rivoluzionari in grado di allungare i tempi di conservazione del prodotto mantenendo inalterate le proprietà organolettiche degli alimenti. Tre idee di impresa che, secondo quanto riferito dalla giuria, rispettavano in pieno le cinque regole base per il successo: “Originalità, fattibilità, futuro, business plan sensato e buona composizione del team”.
Nella giuria che ha scelto i tre vincitori c’erano Venture Capitalist come Maria Severino di Quantica, Pompilio Caramuscio di Enel, Gianluca Dettori di Dpixel, Paolo Gesess di 360 Capital Partners, Claudio Giuliano di Innogest, Tommaso Marzotto Caotorta di IBAN, Carlo Iantorno di Microsoft, Davide Turco di Intesa San Paolo, Mario Ferrario di AIFI, Adriano Mencarini di Indesit, Alberto Onetti di MtB, Elizabeth Robinson di Nicox-IAG, Nicola Redi di TT Venture, Roberto Pelosi di CRIT Research, Andrea Aparo di Finmeccanica, Amedeo Giurazza di Vertis SGR, Stefano Lavizzari di Vodafone e Alfonso Riccardi, Consulente di Private Equity.
“Dal 2003 l’obiettivo del Premio Nazionale per l’Innovazione – afferma Gianni Lorenzoni, Presidente PNICube – è sostenere la nascita di imprese ad alto contenuto di innovazione, diffondere la cultura d’impresa in ambito accademico e favorire il rapporto tra i ricercatori e il mondo dell’impresa e della finanza”. 

"Da tempo sosteniamo la relazione tra ricerca accademica e mondo delle imprese e  la nascita di iniziative ad alto contenuto innovativo – ha dichiarato Pietro Guindani, Presidente di Vodafone Italia, main sponsor dell’evento –. Siamo convinti, infatti, che attraverso gli incubatori e la ricerca universitaria si possa creare valore imprenditoriale e come Azienda sentiamo la responsabilità di sostenerne attivamente lo sviluppo.”

Alla giornata conclusiva di oggi hanno partecipato i premiati delle 16 Start Cup italiane (Business Plan Competition): Bologna; Calabria, Napoli Federico II, Friuli Venezia Giulia, Milano Lombardia; Modena-Reggio Emilia; Palermo, Torino-Piemonte, Puglia, Roma, Salerno, Sardegna, Toscana, Umbria-Marche, Veneto e Trento. Insieme a queste, che sono organizzate dalle 38 università aderenti a PNICube, ci sono anche le 2 Start Cup organizzate dai Centri di ricerca pubblici Enea e CNR.
BIOECOPEST - Start Cup Sardegna 2009 - Università degli Studi di Sassari 
L’idea di business “Bioecopest” è  stata concepita nella Silicon Valley in California. I parassiti nocivi causano spesso seri danni economici alle produzioni agro-alimentari o rischi per la salute dell’uomo e degli animali. Per tale ragione è necessario intervenire con programmi di contenimento, che purtroppo solitamente implicano l’uso ingente di pesticidi chimici con conseguenti rischi per l’ambiente e la salute dell’uomo. Bioecopest intende posizionare nel mercato i suoi prodotti a prezzi competitivi come efficace alternativa all’uso dei pesticidi chimici convenzionali. L’essenza della tecnologia si basa sull’isolamento dall’ambiente di un nemico naturale specifico dell’organismo dannoso, come ad esempio l’agente di una malattia batterica, virale o fungina, che causa la morte di un insetto dannoso. Dalla scoperta del principio attivo si passa poi allo sviluppo del nuovo formulato naturale, innocuo per l’uomo e l’ambiente. In particolare Bioecopest mira all’ingresso come first mover in segmenti di mercato in cui ci sono scarse soluzioni biologiche e si propone come unica azienda di biopesticidi al mondo con focus specifico su insetti nocivi in ambito zootecnico e già con un brevetto disponibile nel proprio portfolio. Grazie alla localizzazione dei laboratori presso la sede di Alghero del Parco Tecnologico della Sardegna, dotato di strutture, strumentazioni e servizi all’avanguardia per il settore delle biotecnologie, gli investimenti iniziali saranno minimizzati ed aumenteranno proporzionalmente negli anni successivi seguendo il progressivo sviluppo economico aziendale. Oltre al proprio know how ed un brevetto per un bio-moschicida naturale, Bioecopest si avvale della collaborazione internazionale di scienziati ed aziende già consolidate nel mercato globale.

ADANT - Start Cup Milano Lombardia 2009; Politecnico di Milano

Adant sviluppa una soluzione tecnologica che consiste in una nuova generazione di antenne attive, compatte e a basso costo. Questo sistema consente principalmente di risolvere problematiche specifiche di due settori: (i) i sistemi di comunicazione wireless di nuova generazione e (ii) i sistemi RFId. 

Il settore delle comunicazioni wireless vede una crescente necessità di aumentare le prestazioni nella trasmissione dati. Le risorse attuali, sia di infrastrutture che di spettro, si stanno esaurendo a fronte di una domanda in aumento. Rispetto alla tecnologia tradizionale, il sistema di antenna Adant consente di aumentare notevolmente le prestazioni dei dispositivi wireless in termini di:

velocità di download/upload dati

copertura del segnale wireless per garantire una connettività completa

risparmio energetico

riduzione dello spazio occupato dall’antenna 

La soluzione tecnologia Adant è pensata anche per il settore dell’RFId. Le soluzioni tecnologiche attuali non forniscono ancora un grado di affidabilità necessario a garantire un utilizzo diffuso 

dell’ RFId nelle fasi di produzione e distribuzione delle maggiori aziende. Il sistema di antenna Adant garantisce l’identificazione del tag RFId nei casi in cui la tecnologia tradizionale incontra molte criticità, come ad esempio nell’identificazione di numerosi tag applicati su materiali contenenti metallo e/o liquido.
NANO ACTIVE FILM – Start Cup salerno
La Nano-Active Film s.r.l. si prefigge di realizzare imballaggi attivi per prolungare la shelf-life dei prodotti ortofrutticoli. Gli imballaggi sfruttano una tecnologia innovativa, grazie al rivestimento a base di un polimero assorbente nanoporoso brevettato dai proponenti del progetto (Guerra,Università di Salerno), che cattura selettivamente l’etilene e l’anidride carbonica, ormoni responsabili della marcitura. Ciascuna molecola viene intrappolata in una singola nano cavità cristallina, in quantità fino a 5 volte in più degli assorbenti commerciali. Il film prodotto dalla Nano-Active Film viene venduto in bobine ai converters, cioè stampatori e accoppiatori che poi lo forniranno alla grande distribuzione. In una prima fase ci si rivolge al mercato nazionale, sfruttando la capacità commerciale del socio Films Specialist Europe, presente da anni nel settore della distribuzione di imballaggi flessibili, per poi aggredire i mercati esteri anche attraverso il contatto del socio Itacanova con la Kiian Group, azienda leader nel settore degli inchiostri serigrafici, digitali e speciali. Tutto questo ad un prezzo competitivo, pressoché equivalente a quello degli imballaggi comuni, e con un processo che utilizza solventi eco-compatibili e materie prime commerciali e di uso consentito per il contatto con gli alimenti. Dalla combinazione di un prodotto innovativo dalle elevate prestazioni, l’assenza d veri e propri competitors, i contatti con il mercato dei converters  ed un prezzo competitivo, contiamo di raggiungere al terzo anno una quota di mercato intorno al 50% (del mercato degli imballaggi attivi, per cui è previsto un tasso di crescita del 19%).[image: image1.png]



	[image: image3.jpg]pll|

PREMIO
NAZIONALE INNOVAZIONE




www.pni.it 
	Relazioni con i media

G. Tinti – giuliana.tinti@studiotinti.net – 335 7622025


Ufficio Stampa – Koalastudio Giornalisti Associati
R. Pressi – rossella.pressi@koalastudio.it – 338 3391431 

V.de Capoa – veronica.decapoa@koalastudio.it – 3498110044



[image: image2.jpg][image: image3.jpg]